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6829 R  18 novembre 2013 EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT  
 
 
 
della Commissione speciale scolastica 
sul messaggio 9 luglio 2013 concernente l’Adesione del Cantone Ticino 
all’Accordo intercantonale sulle scuole che offrono delle formazioni 
specifiche per allievi superdotati del 20 febbraio 2003 
 
 
 
PREMESSA 

Con il presente rapporto la Commissione speciale scolastica propone al Gran Consiglio di 
ratificare l’Accordo intercantonale sulle scuole che offrono delle formazioni specifiche per 
allievi superdotati. Si tratta di un rapporto redatto in tempi brevi, quindi con inevitabili 
lacune, a seguito della richiesta del Consiglio di Stato di poter trasmettere l’atto di 
adesione alla CDPE entro la fine del 2013. 
 
Prima di entrare nel merito della proposta, la Commissione fa rilevare che la dicitura 
“allievi superdotati” è del tutto infelice. Questo termine è anche inappropriato in quanto gli 
allievi presi in considerazione sono sì talenti in formazione, ma non ancora campioni o 
artisti affermati. Inoltre agli stessi allievi la definizione di superdotato può dar luogo a 
illusioni eccessive che poi arrischiano di essere vanificate dalla realtà. 
Purtroppo anche le versioni tedesca (Hochbegabte) e francese (surdoués) non lasciano 
grandi spazi di manovra. A nostro avviso una terminologia basata sul concetto di “talento” 
sarebbe certo più appropriata e ci si augura che la CDPE in occasione di una prossima 
revisione dell’accordo prenda in considerazione una modifica in tal senso. 
A scanso di equivoci va poi precisato che la proposta si riferisce solo ai talenti in ambito 
sportivo o artistico e non a studenti particolarmente dotati sul piano intellettuale. 
 
 
LA SITUAZIONE ATTUALE 

Nel nostro Cantone sono già applicate alcune misure per sostenere gli allievi talentuosi in 
campo sportivo e artistico.  
 
Nelle scuole medie (in particolare nella sede di Gordola), pur senza introdurre modifiche 
all’insegnamento nelle classi regolari, sono previste possibilità di orario scolastico 
adeguato alle esigenze sportive o artistiche e altre misure di sostegno secondo le 
convenzioni stipulate con le differenti federazioni sportive o anche, in ambito artistico, sulla 
base di progetti individualizzati. 
 
Nelle scuole medie superiori (licei e SCC) è operativo dal 2010 il “Programma talenti 
SMS” (già sperimentato a partire dal 2006) che prevede alcune facilitazioni per questi 
studenti talentuosi. In particolare essi sono affiancati da un docente tutore che li aiuta a 
conciliare in modo ottimale studio e attività sportiva o artistica.  
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Nell’anno scolastico 2013-14 gli studenti sono 159 così suddivisi: 
 

 I II III IV Sport Arte Totale 

LiBe 5 5 4 4 18 0 18 

LiLo 10 6 4 6 19 7 26 

LiLu1 8 4 11 10 23 10 33 

LiLu2 8 9 1 2 19 1 20 

LiMe 5 5 3 4 12 5 17 

SCC 19 13 6 7 43 2 45 

Totale 55 42 29 33 134 25 159 

 
Questi studenti, inseriti in classi regolari, seguono il normale programma in base alle 
opzioni prescelte, ma possono usufruire di alcune facilitazioni quali congedi, corsi di 
recupero o dispensa da lezioni di educazione fisica. Allievi che non presentano un 
rendimento scolastico adeguato possono essere esclusi dal programma. 
Analogamente può succedere che un allievo non riesca a mantenere il livello sportivo 
atteso e che quindi debba rientrare nella scolarizzazione per così dire normale. Per questo 
motivo è importante che vi sia una permeabilità tra i vari percorsi formativi senza 
eccessive penalizzazioni. 
 
È noto che non tutti i talenti diventano sportivi o artisti di primo piano, per cui è necessario 
prestare particolare attenzione a possibili delusioni come pure a problemi di sovraccarico, 
affaticamento o stress che potrebbero generare un calo di motivazione verso lo studio o la 
disciplina prescelta. A questo proposito, il numero di settembre-ottobre 2013 della rivista 
Scuola Ticinese presenta, a cura del dr. Mattia Piffaretti, specialista in psicologia dello 
sport, i risultati di un interessante studio sulla salute psicofisica dei talenti.1 
 
Nel settore delle scuole professionali è attiva dal 2001 Scuola professionale per 
sportivi d’élite (SPSE), riconosciuta da Swiss Olympic, e ubicata presso il Centro 
Sportivo di Tenero (CST). Per la formazione scolastica la SPSE è inserita nel Centro 
professionale commerciale di Bellinzona, e offre una formazione di Scuola media di 
commercio (SMC). Nell’anno scolastico 2013-14 la SPSE ospita 125 studenti (3 sole 
presenze nel settore artistico). 
Di particolare interesse sono le esperienze svolte con l’insegnamento a distanza che 
permette agli studenti di usufruire di congedi più lunghi senza che ciò comporti 
conseguenze negative in ambito scolastico.  
 
 
L’ACCORDO INTERCANTONALE 

In considerazione del fatto che non tutti i Cantoni (tra cui il Ticino) possono offrire una 
gamma completa di possibilità per abbinare studio e pratica sportiva o artistica, è 
inevitabile che alcuni allievi di talento debbano far capo a scuole situate in un altro 
Cantone. 
Al momento attuale sono 14 i ticinesi frequentano scuole in altri Cantoni, mentre 8 
confederati sono iscritti alla SPSE. 

   
1http://www4.ti.ch/fileadmin/DECS/DS/UEFS/programma_talenti/ST_317_Piffaretti_L__albero_e_cresciuto_monitoraggio
_programma_talenti.pdf 
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L’accordo intercantonale sulle scuole che offrono delle formazioni specifiche per allievi 
superdotati del 20 febbraio 2003, a cui hanno finora aderito 15 Cantoni, si propone di 
regolamentare questo aspetto. 
Il messaggio del Consiglio di Stato descrive in modo esauriente i contenuti dell’accordo, 
per cui nel presente rapporto ci si limita a qualche annotazione.  
 
I cicli di studio che sottostanno a questo accordo, devono garantire una formazione 
scolastica o professionale con un diploma finale riconosciuto, valorizzare le particolari doti 
dei singoli allievi e offrire loro un sostegno concreto affinché possano coniugare al meglio 
lo sviluppo del loro talento accanto alla formazione. 
Ogni Cantone può definire i cicli di studio offerti sul proprio territorio con le condizioni per 
la frequenza di allievi provenienti da altri Cantoni, aderenti o meno all’accordo. 
I Cantoni definiscono pure la loro disponibilità al pagamento dei contributi per i propri 
allievi che frequentano una scuola per talenti in altri Cantoni. Non si tratta però di un 
impegno tassativo: ogni Cantone potrà sempre scegliere a quali cicli di studio intende 
concedere i contributi. In altri termini, come precisa il messaggio, l’accordo fissa regole 
comuni, ma rimane comunque flessibile. 
Inoltre agli allievi il cui Cantone di domicilio ha dichiarato la sua disponibilità al pagamento, 
vanno accordati gli stessi diritti concessi agli allievi del Cantone sede.  
I contributi servono a coprire le spese di formazione scolastica e le spese relative al 
sostegno degli allievi e ammontano a circa fr. 15'900.- per le scuole professionali e a fr. 
19'000.- per i licei. Sono esclusi vitto e alloggio, come pure misure specifiche allo sviluppo 
della dote particolare. Chiaramente se il ciclo di studio non è riconosciuto dal Cantone di 
domicilio, tutti i costi ricadono sullo studente o la sua famiglia. 
Per ora l’unica scuola in Ticino che soddisfa le condizioni dell’accordo è la SPSE di 
Tenero, ciò che non è il caso per il Programma talenti SMS.  
 
 
UNA NUOVA PROPOSTA LICEALE IN TICINO 

La SPSE nasce nel 2001 al CST dopo che il Consiglio federale, per il tramite dell’Ufficio 
federale dello sport, aveva invitato i Cantoni a dotarsi di percorsi formativi adeguati per 
meglio rispondere alle esigenze degli sportivi di talento che desideravano seguire il difficile 
percorso per divenire sportivo di elite. 
La positiva esperienza maturata in questi 10 anni ha portato in Ticino diverse federazioni 
sportive nazionali che hanno apprezzato i vantaggi climatici e logistici offerti dal CST. In 
questo contesto è scaturita l’esigenza di poter disporre, accanto a quella professionale, 
anche di una formazione liceale.  
 
Per colmare questa lacuna il DECS, in collaborazione con l’Ufficio federale dello sport, ha 
avviato un progetto per istituire una classe per sportivi d’élite presso il liceo di Locarno con 
un percorso formativo della durata di cinque anni che si conclude con l’ottenimento di un 
attestato di maturità.  
L’avvio, a titolo sperimentale, è previsto nel settembre 2014, a condizione di avere almeno 
20 allievi dei quali almeno la metà provenienti da altri Cantoni. 
 
Saranno ammessi allievi ticinesi e confederati che dispongono dei necessari requisiti 
scolastici e sportivi. 
I requisiti scolastici sono quelli previsti per l’ammissione al liceo nel Cantone di domicilio 
(in Ticino quelli previsti dal regolamento della scuola media). Per gli allievi provenienti da 
altri cantoni sono pure richieste sufficienti conoscenze della lingua italiana. Non sono 
previsti esami di ammissione. 
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Dal lato sportivo l’allievo deve essere in possesso di una “Swiss olympic talent card” 
nazionale che ne attesti lo statuto di sportivo d’élite. 
 
Per il momento l’unica opzione specifica offerta è quella di economia e diritto con opzione 
complementare sport. L’insegnamento sarà prevalentemente in italiano, ma con la 
possibilità di scegliere tedesco come prima lingua (e italiano come seconda), come pure di 
seguire matematica, storia e opzione complementare in tedesco. Anche il lavoro di 
maturità potrà essere presentato in tedesco. Secondo l’Ufficio per l’insegnamento medio 
superiore non dovrebbero esserci particolari difficoltà nel trovare i docenti con i necessari 
requisiti. Del resto, proprio al liceo di Locarno è pure allo studio la sperimentazione di un 
insegnamento bilingue. 
La griglia oraria è strutturata su 25 ore settimanali (invece di 32) con due mattinate prive di 
lezioni. È pure prevista la creazione di una piattaforma informatica per lo scambio di 
informazioni e materiale didattico. 
Dal lato scolastico sarà una classe liceale a tutti gli effetti, con le medesime condizioni di 
promozione previste dal regolamento per gli studi liceali e le stesse modalità di 
ottenimento dell’attestato di maturità. 
 
Per la formazione sportiva e per l’alloggio in internato, gli allievi faranno capo al Centro 
Sportivo di Tenero, dove sono previsti notevoli investimenti in infrastrutture sportive e 
residenziali. Lo studio di fattibilità prevede la creazione presso il CST di centri di 
competenza nazionale per le discipline nuoto, ciclismo, triathlon, golf e atletica leggera. 
Per altri sport, agli studenti ticinesi, rimangono sempre le possibilità offerte dal Programma 
talenti SMS. 
L’adesione all’accordo è una condizione necessaria per la creazione di questo percorso 
liceale per sportivi d’élite, in quanto solo come Cantone concordatario c’è la garanzia di 
ottenere i contributi dei Cantoni di domicilio per gli allievi che frequenteranno il liceo 
sportivo di Locarno e la SPSE di Tenero. 
 
 
CONCLUSIONE 

La Commissione speciale scolastica, ritenuto che l’adesione del Cantone Ticino 
all’Accordo intercantonale sulle scuole che offrono delle formazioni specifiche per allievi 
superdotati non comporta conseguenze sul personale e ripercussioni finanziarie, mentre 
presenta indubbi vantaggi per gli studenti talentuosi, invita il Gran Consiglio a voler 
accogliere il messaggio n. 6829 e il relativo decreto legislativo. 
 
 
 
Per la Commissione speciale scolastica: 

Francesco Cavalli, relatore 
Caprara - Celio - Crivelli Barella - Del Don - 
Franscella - Guerra - Lepori - Malacrida - 
Ortelli - Pagani - Polli - Robbiani - Steiger  
 
 


